
 

 

 

 

Determinazione Dirigenziale 

 

 

Fascicolo 5.6\2019\1 

 

Oggetto: Costituzione del Fondo risorse decentrate del personale non dirigente per l'anno 

2019. 
 

 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO DELLA CITTA' METROPOLITANA DI 

MILANO -  AZIENDA SPECIALE 

 

 

Richiamate le Determinazioni Dirigenziali n. 16791 del 12/12/2018 e n. 3227 del 18/03/2019 con 

le quali è stato costituito il Fondo risorse decentrate del personale non dirigente. 

 

Atteso che in data 21 maggio 2018 è stato stipulato, in via definitiva, il Contratto Collettivo 

Nazionale di lavoro del personale non dirigente del comparto funzioni locali per il triennio 

2016/2018. 

 

Richiamato l’art. 67 del CCNL 2016/2018, il quale introduce nuove regole di costituzione del 

Fondo risorse decentrate come di seguito dettagliate: 

 

 “A decorrere dall’anno 2018 il “Fondo risorse decentrate” è costituito da un unico importo 

consolidato di tutte le risorse decentrate stabili indicate dall’art. 31 comma 2 del CCNL del 

22.01.2004 relative all’anno 2017 come certificate dal collegio dei revisori …” (1°comma); 

 

 “…. Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al 

netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del fondo alla 

retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative. ….” (1°comma); 

 

 “La quantificazione del fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di 

Posizione organizzativa, di cui all’art. 15 comma 5, deve comunque avvenire 

complessivamente nel rispetto dell’art. 23 comma 2 del D. lgs. vo n. 75/2017.”(7°comma). 

 

Richiamato l’art. 23 comma 2 del D.lgs.vo n. 75/2017 secondo il quale: “… A decorrere dal 1° 

gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 

accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo 

determinato per l’anno 2016. “ 

 

Richiamato l’art.67 comma 2 lett.b) secondo cui l’importo del fondo risorse decentrate è 

stabilmente incrementato di “un importo pari alle differenze tra gli incrementi di cui all’art.64 

riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle 

posizioni iniziali; 

tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli 

incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data”; 

 



 

 

 

Atteso pertanto che il Fondo per l'anno 2019, in conseguenza della suddetta implementazione, 

risulta pari a € 127.940,00 come da prospetto allegato parte integrante del presente atto e risulta 

essere così composto: 

 

RISORSE STABILI - Articolo 67, commi 1 e 2 del CCNL 2016-2018-   82.513,88 

 

- € 78.575 - art. 67 comma 1 – unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili relative 

all’anno 2017, come certificare dal Revisore Unico, incrementato di una unità di personale assunta 

ai sensi del d.l. 66/98, al netto delle retribuzioni di posizione e di risultato delle posizioni 

organizzative; 

 

- € 1.336  -  art. 67 comma 2, lett.a) – importo corrispondente alla quota di € 83,20 per personale in 

servizio al 31/12/2015. 

 

- € 2.603 -  art. 67 comma 2, lett.b) - differenziale incrementi a regime al 1° marzo 2018 calcolato 

per 10 mesi; 

 

RISORSE VARIABILI - Articolo 67, comma 3 del CCNL 2016-2018- € 45.426,00   

 

-  € 45.426,00 – art. 67 comma 23 lett. b) risorse stanziate per piani di razionalizzazione e 

riqualificazione spese; 

 

Rilevato che tali somme, riferite all'anno 2019, rientrano nei tetti di spesa così come stabiliti 

dall’art. 23 comma 2 del D.lgs.vo n. 75/2017. 

 

Considerato che la costituzione del Fondo per le risorse decentrate costituisce materia di 

competenza dell’Azienda in quanto sottratta alla contrattazione collettiva decentrata integrativa e 

che, per quanto alle relazioni sindacali, è prevista esclusivamente l’informazione ai soggetti 

sindacali prima dell’avvio della contrattazione collettiva decentrata integrativa con particolare 

riferimento a quanto previsto dall’art. 68 del CCNL 21.05.2018. 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione aziendale dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana 

di Milano, approvato con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 06/06/2019 e 

s.m.i. 

 

Considerato che nella seduta del CdA del 31 ottobre 2018 è stato adottato il Bilancio di Previsione 

annuale 2019 e pluriennale 2019/2021, approvato con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 

28 del 03/07/2019.  

 

Considerato altresì che con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 11/11/2019 è 

stato adottato il Bilancio di Previsione annuale 2020 e pluriennale 2020/2022. 

 

Richiamato l'art. 7 del Regolamento dei controlli interni dell'Ufficio d'Ambito della Città 

Metropolitana di Milano - Azienda Speciale; 

 

Richiamata la Legge n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e dato atto che sono stati assolti i 



 

 

relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano anticorruzione e trasparenza dell'Ufficio 

d'Ambito della Città Metropolitana di Milano - Azienda speciale. 

 

Si dà atto che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, è 

classificato dall’art. 3 del PTPCT dell'Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di Milano - 

Azienda speciale a rischio Medio/alto. 

 

Dato atto che il Direttore Generale ha accertato l'assenza di potenziale conflitto di interessi da parte 

di tutti i dipendenti dell'Azienda, interessati a vario titolo nel procedimento, come previsto dalla L. 

190/2012, dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell'Ufficio 

d'Ambito della Città Metropolitana di Milano - Azienda Speciale e dal Codice di Comportamento 

dei dipendenti;  

 

Dato atto che il Responsabile dell’istruttoria è il Dott. Marco Beltrame; 

 

Dato atto altresì che il titolare del potere sostitutivo amministrativo è il Direttore Generale; 

 

Tutto ciò premesso e considerato con il presente atto, 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di approvare la costituzione del Fondo Risorse decentrate del personale non dirigente 

dell'Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di Milano - Azienda Speciale  per l’anno 

2019 secondo lo schema allegato al presente atto per un importo complessivo di € 

127.940,00; 

 

2.  di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., oltre 

che a tutti i dipendenti, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 7, 

comma 1, CCNL 1° aprile 1999; 

 

3. che il presente provvedimento verrà pubblicato sull’Albo Pretorio online e nella sezione 

"Amministrazione Trasparente" dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano 

ai fini della sua efficacia così come stabilito dal Dlgs 14/03/2013 n.33; 

 

 

         Il Direttore Generale 

              Dell’Ufficio d’Ambito della 

                 Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale 

             (Avv. Italia Pepe) 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 

collegate. 

 

Visto di regolarità contabile 

Rilasciato dal Direttore Generale 

 

Responsabile del Procedimento: Avv. Italia Pepe 

 



 

 

Responsabile del Servizio Amministrativo Finanziario: dott.ssa Daniela Mancini 

 

 

Responsabile dell' istruttoria: Dott. Marco Beltrame tel. 02/71049333  – email: 

m.beltrame@atocittametropolitanadimilano.it 


